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“Vorrei ringraziare chi
mi ha rubato tutti i vestiti”
Vorrei ringraziare il giovane che mi ha rubato i vestiti
(pantalone felpa grigio “Rocky marciano” + maglia a zip
Adidas-all blacks, caro ricordo affettivo) e le scarpe
(Menphis blu/bianche n. 44 - nuove di 1 giorno) martedi’
sera 11 febbraio, intorno alle 20,30, presso il campo da
calcetto di San Maurizio Canavese mentre giocavo una
partitella tra amici. Se qualche genitore o amico volesse
intercedere con il responsabile perché faccia un più alto
gesto di onestà e riporti al suo posto il maltolto (anche
consegnadolo in forma anonima presso il caffe’ “Stazione”
di San Maurizio) ne saro’ riconoscente e immensamente
grato.
Sarebbe anche consigliabile che durante le attività del
suddetto complesso sportivo di San Maurizio Canavese
non Vi fosse la TOTALE assenza di qualsiasi responsa-
bile della gestione: si entra e si esce liberamente e anche
i soldi si lasciano in posti a caso …. in totale autoge-
stione, che forse non sempre ha il ritorno di correttezza
e responsabilità sperato !!!

Marco

RRIICCEEVVIIAAMMOO  EE  PPUUBBBBLLIICCHHIIAAMMOOArriva il “manifesto” contro le
slot e il gioco d’azzardo. Ma la
minoranza presenta un emen-
damento.
Il consigliere Enrico Capello ha
proposto durante il consiglio co-
munale di Ciriè un documento
contro il gioco d’azzardo, chie-
dendo ai consiglieri di appro-
vare e sostenere le iniziative
che il comune vuol dare per
prevenire  le patologie deri-
vanti dal gioco. 
“In Italia abbiamo 800mila gio-
catori d’azzardo con una pato-
logia reale. Questo manifesto fa
da promotore per la disciplina
contro quel tipo di gioco e verrà
presentato alla Regione Pie-
monte perché diventi legge.
Una disciplina dovrebbe essere
ad esempio che le sale giochi
non venissero costruite a meno
di 500metri dai luoghi sensi-
bili.”
Ma la non concretezza della
maggioranza, all’opposizione
non è piaciuta ed è bastato que-
sto perché il consigliere Davide
D’Agostino presentasse un
emendamento. “ Delle proposte

ATTUALITÀ – Sulle vetrine dei negozi apparirà la vetrofania con la scritta “Omofobia no grazie”. “Una scelta che fa bene al turismo LGBT”

Ciriè dice sì all’iniziativa di Quore contro l’omofobia
“Omofobia no grazie”, sarà que-
sto lo slogan che d’ora in poi si
leggerà sulle vetrine dei negozi
di Ciriè. La lotta contro l’omo-
fobia passa anche per le strade
della città e lo fa grazie ad una
vetrofania ideata dall’associa-
zione “Quore” di Torino. Si
tratta del progetto “Friendly
Piemonte” incentrato sul lancio
del turismo LGBT, lesbiche,
gay, bisessuali e transgender.
La scritta “Omofobia no grazie”
serve proprio a sensibilizzare e
a recuperare la grossa parte di

turisti LGBT. Il progetto è stato
presentato dall’associazione
Quore durante la conferenza
stampa dello scorso 11 feb-
braio. Alessandro Battaglia e
Silvia Magino hanno spiegato
le ripercussioni positive sul
commercio locale.
“E’ appurato che il turismo
LGBT - ha spiegato Silvia Ma-
gino - costituisce mediamente
la metà del fatturato del solito
turismo. Proprio per questo
Friendly Piemonte costituisce
il contrasto a ogni forma di

omofobia”.
Il progetto è partito in collabo-
razione con l’Ascom di Torino.
Ad oggi hanno aderito all’ini-
ziativa 13 comuni. “Chiede-
remo di essere anche introdotti
nelle scuole della città- ha af-
fermato Alessandro Battaglia-
per poter spiegare ai ragazzi le
ragioni di questo progetto”.
Le reazioni della Confesercenti
e Ascom sono di assoluta colla-
borazione e partecipazione al-
l’iniziativa.
“Grazie all’associazione Quore

per averci dato la possibilità di
sensibilizzare la popolazione
circa queste importanti temati-
che.” Ha asserito la presidente
di Confesercenti Roberta
Baima Poma.
“Siamo favorevoli all’iniziativa
e si spera che per il commercio
ci sia un tornaconto perché si
parla di turismo. Siamo nel
2014 e dobbiamo ancora par-
lare di discriminazione” ha af-
fermato Fabrizio Fossati, presi-
dente dell’Ascom di Ciriè.

V.C.

Ruba microonde
al bar “Vaniglia”,
arrestato 24enne
Sorpreso dai carabinieri
dopo aver rubato all'interno
di un bar. E' quanto acca-
duto, nei giorni scorsi, in via
Battitore a Cirié, la strada
dell'ospedale cittadino.
Protagonista un ladro di
nazionalità polacca di 24
anni, Arcadius Mateus Si-
kora, domiciliato a Cirié. Il
malvivente, nel cuore della
notte, era riuscito a scardi-
nare una porta secondaria
del bar “Vaniglia” e, una
volta all'interno, a rubare
un forno microonde, generi
alimentari e le poche de-
cine di euro presenti nella
cassa. Ma, proprio mentre
stava uscendo dall'esercizio
commerciale, ecco arrivare
una gazzella dei carabinieri
della tenenza di Cirié. Dopo
la perquisizione di rito,
l'uomo è stato ammanet-
tato e portato in camera di
sicurezza con l'accusa di
furto aggravato, il tutto in
attesa di essere tradotto al-
l'interno del carcere di
Ivrea. 

C.M.

CCRROONNAACCAA

Il consiglio comunale di Ciriè si è radunato lunedì scorso

ATTUALITÀ – Polemica di Fratelli d’Italia in consiglio comunale: nessun’iniziativa concreta

“Questa sarebbe la lotta alle slot?”
“Ciriè si impegni a organizzare qualcosa”. Vesco: inizieremo dalle scuole

concrete sulle iniziative contro
il gioco d’azzardo, non ci sono.
Noi non approviamo a scatola
chiusa un manifesto con delle
proposte inesistenti. Per questo
proponiamo un emendamento
dove l’amministrazione non
solo deve sostenere le manife-

stazioni, ma anche si impegni a
organizzarle”.
“Potremmo iniziare dalle
scuole- ha sottolineato l’asses-
sore Ruggero Vesco- magari
con i ragazzi delle medie, spie-
gando loro tutti a cui andreb-
bero incontro.”


